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Aperto fino al 28/02/2008
Settore  
Cooperazione
Obiettivi 

Oggetto
La regione asiatica rappresenta il 40% dell’economia globale e sta diventando la maggiore area di interesse commerciale al mondo. La crescita economica che l’ha interessata negli ultimi vent’anni ha determinato però anche un grave degrado ambientale. Inoltre, nonostante i grandi passi in avanti, il settore industriale asiatico è ancor oggi caratterizzato da tecnologie obsolete, nonché da un uso inefficiente dei fattori produttivi. Questi problemi riguardano soprattutto le PMI, che rappresentano l’80% della forza produttiva dell’area. Il paradigma “Prima la crescita, poi la lotta all’inquinamento” è stato oggetto di numerose critiche negli ultimi anni, anche perché sono state soprattutto le popolazioni più povere a pagarne le conseguenze. Per questo motivo un cambiamento (switch) verso modelli sostenibili di sviluppo è ritenuto ormai indispensabile. I materiali, l’acqua e l’energia sono perciò divenuti i tre elementi chiave del programma SWITCH. In generale, esso cercherà di favorire l’utilizzo sostenibile di questi elementi lavorando contemporaneamente sul lato della domanda e su quello dell’offerta.

Obiettivo
Promuovere una produzione e un consumo sostenibili in Asia attraverso una migliore comprensione reciproca e il rafforzamento della cooperazione UE - Asia, mobilitando il settore privato ovvero PMI organizzazioni dei produttori e dei consumatori assieme al settore  pubblico.
Attività finanziate
Il programma finanzierà principalmente attività in grado di:

· Accrescere l’utilizzo di tecnologie e pratiche “amiche dell’ambiente” da parte delle PMI;

· Favorire il consumo di prodotti meno dannosi per l’ambiente;

· Rafforzare o implementare una legislazione a favore della protezione ambientale e della sicurezza;

· Sviluppare e utilizzare strumenti economici che favoriscano il consumo e la produzione sostenibile. 
Azioni:
1. Produzione sostenibile
Obiettivo: Incrementare l’uso di tecnologie e procedure ecocompatibili da parte delle imprese ovvero l'uso di alternative più sicure/sostenibili nei processi produttivi, che utilizzino una minor quantità di materiali, generino meno inquinamento per unità di bene/servizio prodotto.


I progetti devono riguardare l’effettiva estensione ad un ampio numero di PMI di “attività” quali approcci innovativi per la creazione di un effetto moltiplicatore che promuova il concetto di produzione e consumo sostenibile che abbiano come conseguenze: 

· un miglioramento ambientale tangibile e misurabile;

· una maggiore sensibilizzazione degli attori chiave (organizzazioni intermediarie, reti di imprese, istituti di finanziamento e di assicurazione, ecc.) ampiamente riconosciuti dalle imprese;

· maggiori capacità nelle organizzazioni intermediari asiatiche e la creazione di reti di piccole imprese al fine di unire le forze per rafforzare le competenze delle PMI nell’accesso alle conoscenze ambientali.
I progetti devono riguardare i seguenti temi:
· innovazione tecnologica, se possibile attraverso l’adozione di tecnologie prodotte;

· adeguamento ai sistemi di gestione ambientale (quali SO14001, EMAS, ecc) e applicazione dei sistemi di valutazione ambientale;

· gestione della catena dell’offerta per incoraggiare pratiche ambientali come parte del meccanismo di mercato push-pull nell’intera catena di produzione;

· ampliamento opportunità di lavoro con imprese individuali alla proprietà industriale, aree e/o cluster che permettono di aumentare le opportunità innovative, quali l’ecologia industriale;

· promozione della responsabilità sociale dell’impresa e, come sua componente, della salute e sicurezza sul lavoro, al fine di migliorare i diritti dei lavoratori e gli standard lavorativi.
Attività possibili: sensibilizzazione, formazione e costruzione di capacità, sviluppo di strumenti, assistenza tecnica, benchmarking, rafforzamento istituzionale, creazione di reti, dialogo politico,  attuazione a livelli specifici, divulgazione.
2. Consumo sostenibile
Obiettivo: Cambiare le abitudini e i modi di consumo a favore di prodotti meno pericolosi  per l’ambiente.

I progetti devono concentrarsi sulla costruzione di capacità delle organizzazioni intermediare per supportare le imprese asiatiche a conformarsi ai codici di condotta dei produttori internazionali.

I progetti devono riguardare i seguenti temi:
· sviluppo e rafforzamento di strategie efficaci di marketing per promuovere le produzioni ecologiche delle PMI nei Paesi asiatici e per il commercio intra-asiatico, coinvolgendo importanti istituti di marketing, agenzie di pubblicità e i media per raggiungere i consumatori;
· sviluppo e rafforzamento delle reti organizzative e dell’insieme delle condizioni specifiche di un paese a supporto del consumo sostenibile;
· stimolare appalti (pubblici e privati) per prodotti eco-compatibili;
· ricerca e design per prodotti con un pakaging che minimizzi il livello dei rifiuti e di impatto (strategie di riciclaggio);
· dimostrare, come parte della catena di offerta, e/o in stretta relazione con i dettaglianti, come rafforzare la produzione e la vendita di prodotti eco-compatibili in linea con gli standard produttivi e i codici di condotta internazionali;
· scambio di informazioni e rafforzamento della comprensione relativa ai requisiti e ai codici di  condotta internazionali che hanno un impatto indiretto sui modelli di consumo e di produzione.
Attività possibili: sensibilizzazione, formazione e costruzione di capacità, sviluppo di strumenti, rafforzamento istituzionale, creazione di reti, dialogo politico, attuazione a livelli specifici, divulgazione.
I progetti devono svolgersi in massima parte nei Paesi asiatici beneficiari e riguardare una o entrambe le azioni indicate e devono essere presentati da consorzi costituiti da almeno due partner:  uno con sede in un Paese UE e uno in uno dei Paesi asiatici ammissibili.


La presentazione delle proposte di progetto avviene in 2 fasi:

· I fase: presentazione del Concept Note, un formulario in cui si descrive sinteticamente il progetto.

· II fase: solo per i progetti che riceveranno una valutazione positiva, sarà richiesto ai proponenti di presentare la proposta completa, con incluso il dettaglio del budget.

Ai fini della candidatura, è necessaria la pre-registrazione in PADOR.
Beneficiari 
Organismi senza fini di lucro e in particolare pubbliche amministrazioni locali e regionali, agenzie di sviluppo regionale/locale e organizzazioni no profit con sede in uno Stato UE o in uno degli Stati beneficiari.
Il programma è aperto a 

- UE 27

- Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Repubblica popolare democratica di Corea, Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.

Contributo 
Le sovvenzioni per i progetti di consumo sostenibile potranno avere importo compreso tra 500.000 euro e 1.000.000 euro e andranno a coprire un massimo dell’80% dei costi eleggibili (90% per i Paesi meno sviluppati). 

Le sovvenzioni per i progetti di produzione sostenibile potranno avere, invece, importo compreso tra 1.000.000 euro e 2.500.000 euro e andranno a coprire un massimo dell’80% dei costi eleggibili (90% per i Paesi meno sviluppati).

Budget 
23.000.000 euro
I fondi saranno erogati equamente sulla base di tre zone principali: l’Asia del Sud; l’Asia del Sud-Est; la Cina e l’Asia del Nord. Un massimo del 25% dei fondi andrà a favore della Cina e un massimo del 15% a favore dell’India. 
Contatti
Commissione europea
EuropeAid Cooperation
Office Directorade D,
Asia including Central Asia Unit D3, Finances, Contrats and Audits Office: J/54 8/14 B
1049 Brussels BELGIUM
Documentazione

Sito Ufficiale di EuropeAid 

http://ec.europa.eu/europeaid/where/asia/regional-cooperation/environment/switch_en.htm
Linee Guida: http://ec.europa.eu/europeaid/tender/data/d56/AOF80356.doc
Modulistica: http://ec.europa.eu/europeaid/tender/data/d57/AOF80357.doc
Budget: http://ec.europa.eu/europeaid/tender/data/d58/AOF80358.xls
